
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 193 del 29/12/2010
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 dicembre 2010, n. 2777
 
Iniziativa di promozione della Regione Puglia Progetto “La mia scuola per la pace”. Attuazione in regime
di convenzione. Ratifica Protocollo d’Intesa.
 
 
 
 L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. e dal Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca, riferisce quanto segue.
 
 La Regione con la Legge n.31/2009, in linea di principio “riconosce che il sistema scolastico è
strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del proprio territorio”; a tal fine “promuove e
sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento permanente” (art. 1), oltre
a “promuovere e sostenere progetti di riqualificazione dell’offerta formativa e educativa che prevedano
percorsi volti alla crescita della cittadinanza attiva e della cultura della legalità, della pace e del rispetto
della dignità e dei diritti umani”, anche “realizzando raccordi con le attività culturali e di servizio esistenti
sul territorio” (art. 2).
 Gli interventi di attuazione degli obiettivi di cui sopra comprendono sia il sostegno a progetti scolastici
promossi direttamente dalle scuole, sia la sperimentazione di iniziative innovative, la promozione di
ricerche, convegni, seminari e attività promozionali (art. 5 lett. i), l), n) e o) della L.R.).
 La Regione inoltre assicura la realizzazione, direttamente e d’intesa con l’amministrazione scolastica ed
in collaborazione con altri enti, di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed
educativo (art. 7 comma 3 della L.R. n.31/2009).
 In questo contesto normativo e nelle more della definizione di un Regolamento che disciplini le modalità
e ne determini i criteri di attuazione, si fa riferimento, per quanto applicabili come norme di carattere
generale e vista l’analogia di interventi, alle disposizioni del Regolamento di attuazione della L.R.6/04 in
materia di attività culturali. I progetti, sia quelli promossi direttamente dalle Scuole che quelli a regia
regionale, trovano opportunità e condizioni proficue di divulgazione e di fruizione, rispondenti alle
esigenze di sviluppo e innovazione delle comunità educative ed in grado di valorizzare in maniera
ottimale le risorse esistenti e tutte le possibili sinergie, sotto il profilo dei contenuti, quali occasioni di
crescita e arricchimento culturale.
 Con Deliberazione n. 2611 del 30.11.2010 è stato approvato il Piano degli interventi per promuovere e
sostenere la qualificazione dell’offerta formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Una delle linee
direttrici del Piano è l’azione di promozione della Regione rivolta a realizzare, con il coinvolgimento delle
scuole, l’educazione alla pace, ai diritti umani, alla cittadinanza, alla democrazia e alla partecipazione,
alla legalità e alla solidarietà, al fine di impegnare i giovani in attività ed iniziative necessarie a diventare
promotori di valori comuni ed insieme protagonisti del dialogo, della partecipazione e della solidarietà tra
i popoli.
 Nell’ambito del Piano 2010 è stato accolto un Programma proposto dalla Tavola della Pace di Perugia
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da attuare negli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012 denominato “La mia scuola per la pace”. Il
programma è promosso dall’Assessorato al Diritto allo Studio in un quadro di intesa con l’Assessorato
Politiche giovanili e cittadinanza sociale, l’Assessorato Mediterraneo, cultura, turismo della Regione
Puglia e con l’Ufficio Scolastico Regionale.
 La Tavola della Pace, coordinamento di associazioni, organismi laici e religiosi ed Enti Locali per la
promozione della pace, dei diritti umani e della solidarietà, rappresentata dal Coordinatore nazionale, dr.
Flavio Lotti, con sede a Perugia, ha presentato in data 24 novembre 2010 con nota assunta al prot. n.
AOO_162/9739, all’Assessorato al Diritto allo Studio un Programma di Educazione alla Pace, ai Diritti
Umani e alla Cittadinanza Democratica per la Puglia, allo scopo di arricchire e qualificare l’offerta
formativa delle scuole anche nell’ambito dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.
 La realizzazione del programma sarà curata dalla Tavola della pace e per suo conto dall’Agenzia della
Pace, associazione di promozione sociale.
 Il Programma vuole affrontare la grave crisi culturale che stiamo vivendo e suscitare una vasta
mobilitazione educativa in tutta la Regione Puglia diretta principalmente a diffondere tra i giovani la
cultura della pace, dei diritti umani e della cittadinanza democratica. Il programma, denominato “La mia
scuola per la pace”, prevede la realizzazione di incontri, seminari, corsi di formazione, forum e laboratori
che guideranno i giovani alla riscoperta del significato autentico dei valori della pace, della giustizia,
della libertà e della responsabilità che sono al centro della nostra Costituzione e della Dichiarazione
Universale dei Diritti umani. Saranno coinvolti il maggior numero di scuole di ogni ordine e grado e
valorizzate le attività realizzate dalle scuole per promuovere tra i giovani l’educazione alla pace, ai diritti
umani e alla cittadinanza democratica.
 La collaborazione sarà sancita da un Protocollo di intesa, di cui si allega copia quale parte integrante e
sostanziale, sottoscritto il 13 dicembre 2010, tra il Presidente della Regione Puglia, on. Nichi Vendola, il
Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia dr.ssa Lucrezia Stellacci e dal
Coordinatore nazionale della Tavola della pace Flavio Lotti.
 Tutte le attività, previste dal programma e di seguito elencate, saranno organizzate e realizzate dalla
Tavola della pace, in sinergia con la Regione Puglia e l’USR:
1. campagna di sensibilizzazione e di comunicazione sugli obiettivi e le attività del programma, tramite
un seminario regionale di presentazione e di avvio al confronto con gli insegnanti e i dirigenti scolastici;
2. corso di alta formazione per gli insegnanti sul tema “La scuola, la TV e la pace”;
3. coordinamento, accompagnamento e supporto delle scuole aderenti al progetto nazionale
“Costruiamo insieme una nuova cultura”.
 Questa iniziativa prevede, tra l’altro, la realizzazione di laboratori tematici, di riflessione, discussione ed
elaborazione per studenti e docenti su 7 valori fondamentali iscritti nella Costituzione e nella
Dichiarazione Universale dei Diritti umani, di seguito indicati nella loro antitesi: violenza-nonviolenza,
censura-libertà, razzismo-diritti umani, guerra-pace, egoismoresponsabilità, paura-speranza;
4. organizzazione in Puglia di uno dei 7 Forum nazionali dedicati ai” laboratori di valori” realizzati dalle
scuole pugliesi: la manifestazione prevede la presentazione dei risultati dei lavori svolti e dei prodotti
realizzati e si concluderà con un concerto finale “La scuola suona la pace” in cui si esibiranno i ragazzi
delle scuole medie a indirizzo musicale, dei licei musicali e i gruppi musicali formali e informali presenti
nelle scuole della regione;
5. coordinamento della partecipazione delle scuole pugliesi alla Marcia per la pace Perugia-Assisi del 25
settembre 2011;
6. progettazione, costruzione e gestione di un sito web per la promozione della” cultura della pace” dove
tutte le scuole potranno trovare: elenco dei progetti realizzati o in corso, proposte didattiche, idee e
riflessioni, indicazioni bibliografiche, e potranno dialogare tra loro;
7. realizzazione e pubblicazione anche sull’apposito sito della prima Indagine sull’educazione alla pace
in Puglia. Viaggio alla ricerca delle buone prassi. L’indagine consentirà il censimento, la raccolta,
l’analisi e la valorizzazione delle esperienze di educazione alla pace e ai diritti umani già realizzate dalle
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scuole pugliesi.
 
 All’indomani della Marcia per la pace Perugia-Assisi del 25 settembre 2011, la Marcia continua in Puglia
con la realizzazione delle seguenti attività nel periodo ottobre-novembre 2011:
1. organizzazione di sei “Laboratori della pace” (uno per provincia) per gli insegnanti. I laboratori, a
carattere territoriale per facilitare la partecipazione degli interessati, hanno l’obiettivo di formare un
gruppo di insegnanti che supporteranno le attività delle scuole per tutto il nuovo anno scolastico;
2. organizzazione di sei “Giovani Laboratori di Pace” (uno per provincia) per gli studenti. I laboratori, a
carattere territoriale per facilitare la partecipazione degli interessati, hanno l’obiettivo di formare un
gruppo di giovani che insieme agli insegnanti supporteranno le attività delle scuole per tutto il nuovo
anno scolastico.
 
 La Tavola della Pace, fondata il 13 gennaio 1996 presso il Sacro Convento di S. Francesco di Assisi dai
promotori della Marcia per la pace Perugia/Assisi “Noi popoli delle Nazioni Unite”, quale luogo di
confronto e di raccordo, di verifica e di progettazione comune tra chi lavora per la pace e la solidarietà,
ha un ricco patrimonio di esperienze e iniziative di cui le Marce Perugia-Assisi e le Assemblee dell’Onu
dei popoli e si identifica in una rappresentanza informale ma sostanzialmente riconosciuta in tante sedi
nazionali e internazionali del movimento per la pace.
 Il Comitato direttivo della Tavola della pace è composto da: Acli, Agesci, Arci, Cgil, Cisl, Francescani
del Sacro Convento di Assisi, Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti umani,
Legambiente, Libera-Associazioni nomi e numeri contro le mafie, Movimento Federalista Europeo,
Banca Etica, Beati i Costruttori di pace, Cipsi, Pax Christi, Cnca, Emmaus Italia, Associazione per la
Pace, Forum trentino per la pace, Lega diritti e la liberazione popoli, Volontari nel mondo-FOCSIV,
Flare, Terra del fuoco, Reds, Uds, Udu, Ics, Peacelink, Manitese, Centro per la Pace Forlì/Cesena.
 La gestione amministrativa-contabile della Tavola della Pace, organismo che per sua natura non ha
personalità giuridica, è curata dall’Agenzia della Pace che, uniformandosi al dettato della legge n. 383
del 7.12.2000 e delle norme del codice civile in tema di associazioni, si qualifica come Associazione di
promozione sociale ed è in possesso dei requisiti e delle capacità professionali atte ad assicurare
l’ottimale svolgimento di promozione all’educazione alla pace e ad diritti umani, in particolare tra i
giovani, avendo già sostenuto, coordinato e promosso l’impegno di persone, associazioni ed enti locali,
favorendo il raccordo con i movimenti e le reti associative internazionali.
 Il costo totale del progetto ammonta ad euro 100.000,00 ed è finalizzato a coprire i costi di tutte le
attività sopra descritte.
 
 Viste la Dichiarazione ed il Programma di azione per una cultura di Pace, approvati dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 13 settembre 1999, a seguito del proclama dell’ONU del “Decennio
Internazionale per una cultura di Pace” (2001-2010).
 
 Visto il Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”
del Ministero dell’Istruzione, 4 marzo 2009.
 
 Considerati gli orientamenti comunitari e internazionali che costituiscono il quadro di riferimento
generale in cui collocare l’educazione alla pace, ai diritti umani, alla cittadinanza, alla democrazia e alla
partecipazione, alla legalità e alla solidarietà.
 
 Vista la L.R. n.31/2009, artt. art.5 lett. i), l), n) e o) e 7, co. 3;
 
 Visto il Regolamento di attuazione della L.R. 6/2004;
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 Visto l’art. 107 del D. lgs. N. 267/2000;
 
 Tanto premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di
ratificare lo schema di Protocollo d’Intesa (che costituisce parte integrante del presente atto) fra
Regione, Ufficio Scolastico Regionale e Agenzia della Pace di Perugia con il quale le Parti si impegnano
a garantire per la migliore realizzazione degli obiettivi del programma e garantire i migliori esiti dei
progetti stessi.
 
 Si propone, altresì, di approvare lo schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione
Puglia e la Tavola della pace e con la sua Agenzia operativa.
 
 COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E
INTEGRAZIONI
• il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di euro 100.000,00 a carico del bilancio
regionale relativo all’esercizio finanziario 2010, approvato con L.R. n.35 del 31/12/2009, rientra nella
disponibilità indicata nella sezione contabile della DGR n.2611/2010 relativa al capitolo 931010 - U.P.B.
4.4.1;
• al relativo impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, compatibilmente con i vincoli di spesa sul capitolo di competenza;
• il presente atto è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della L.R. n.
7/97;
 
 L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione;
 
 Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca;
 
 A voti unanimi espressi nei modi di legge
 
DELIBERA
 
 Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
 
• di approvare il programma, denominato “La mia scuola per la pace”, che prevede la realizzazione di
incontri, seminari, corsi di formazione, forum e laboratori che guideranno i giovani alla riscoperta del
significato autentico dei valori della pace, della giustizia, della libertà e della responsabilità che sono al
centro della nostra Costituzione e della Dichiarazione Universale dei Diritti umani. Saranno coinvolti il
maggior numero di scuole di ogni ordine e grado e valorizzate le attività realizzate dalle scuole per
promuovere tra i giovani l’educazione alla pace, ai diritti umani e alla cittadinanza democratica;
 
• di ratificare il Protocollo d’Intesa, di cui si allega copia quale parte integrante e sostanziale(All. A),
sottoscritto il 13 dicembre 2010, tra il Presidente della Regione Puglia, on. Nichi Vendola, il Direttore
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia dr.ssa Lucrezia Stellacci e dal Coordinatore
nazionale della Tavola della pace Flavio Lotti;
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• di sostenere economicamente il progetto, già previsto nel Piano degli interventi per promuovere e
sostenere la qualificazione dell’offerta formativa ed educativa nelle scuole pugliesi, approvato con DGR
n. 2611 del 30.11.2010, ai sensi della L.R.n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto
all’istruzione alla formazione”;
• di approvare, con il presente provvedimento l’intervento finanziario previsto di euro 100.000,00;
 
• di dare atto che il succitato Programma proposto dalla Tavola della Pace che ne ha proposto la
realizzazione anche tramite l’Agenzia della pace, in possesso dei requisiti e delle capacità professionali
che ne possono assicurare l’ottimale svolgimento, viene promosso in un quadro di intesa tra i
l’Assessorato Diritto allo studio e Formazione Professionale, Assessorato Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma; Assessorato Mediterraneo, cultura, turismo della Regione e in
collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale;
 
• di approvare, per l’attuazione delle fasi progettuali su indicate e la definizione delle modalità di
erogazione dell’intervento regionale, lo schema di Convenzione allegato al presente atto e dello stesso
parte integrante (All. B);
 
• di autorizzare il Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca, dott.ssa Rosa Dimita a sottoscrivere
detta Convenzione con l’Agenzia della pace;
 
• di dare atto che il Dirigente medesimo, con successive determinazioni, effettuerà l’impegno della
somma di euro 100.000,00 riveniente dal presente provvedimento e le liquidazioni della stessa, così
come stabilito dalla medesima convenzione;
 
• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.6
della L.R. n.13/1994;
 
• disporre infine che il presente provvedimento sia comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti interessati a
cura del Servizio Scuola, Università e Ricerca.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv.Loredana Capone
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